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Guerra di rivoluzione 
Per quanto il fascismo abbia ormai sfruttato sino alla nau~ea 

il vocabolo ff rivoluzione ,, prostituendone per ogni dove il suo si

gnificato, se dovessimo definire la guerra che oggi combatte l'esercito 

dei partigiani e con lui il popolo tutto, non potremmo nè sapremmo 

trovare un vocabolo più a1atto se nom quello di " rivoluzione , nel 

senso pieno, totale della parola. Anche se gli stessi combattenti della 

libertà forse non ne hanno la sensazione esatta, tuttavia è nell'ordine 

logico degli avvenimenti che si assista oggi a una vera rivoluzionaria 

. lotta senza quartieri contro il passato per l'avvenire. Perchè se rivo

luzione 'significa lotta contro concezioni spirituali, economiche, poli· 

tiche del passato, tendenza a instaurare con ogni mezzo un ordina

mento ritenuto migliore, più giusto, più vivo e si guarda allo spi· 

rito e agli ideali che muov.ono le schiere ·dei pttrioti, non è fatica 

discernere che il concetto di rivoluzione aderisce perfettamente .ai 

moventi della loro lotta. Ognuno di noi è persuaso che la battaglia 

impegnata sui monti contro il · fascismo e contro il tedesco é 

qualcosa che trascende l'immediata reazione all'oppressione, la volonti 

di distruggere il nemico attruppato sul · suoi~ della patria, è una ba t• 

·a di più amp~o respiro, .che apre orizzonti nuovi e ben precisi 

olia che o lla situazione presente, ma 

1 o no comprende che 

è veramente l'avvenire nostro, dei nostri figli, del nòstro popolo che 

oggi è in gioco, e che soltanto se saremo preparati noi ad affron

tarne e risolveme radicalmente i problemi immensi che ne presenta, 

riusciremo a salvare qualcosa· dalla rovina paurosa che si è abbat

tuta sull'Italia: è ben certo che nessun tedesco, n_emico di oggi, 

nessun angloamericano o russo, nemico di ieri, anche se in cuor no

stro non considerato tale, ma pur certo ferito e ~lpito dalle noetre 

armi, e che certo questo non vorrà dimenticare, avrà a cuore la sal

vezza nostra, il benessere· del nostro povero popolo senza guida e 

senza pane. Pe~ciò è proprio il popolo che ha compreso che il suo 

avvenire riposa soltanto sul suo braccio, · la giustizia che invoca sol

tanto sulla volontà di conquistarla a prezzo del sa~gue suo, il suo 

avvenire su una radicale . frattura col passato e una decisa afferma

zione di principi nuovi di umanità, di giustizia, di solidarietà so

ciale e civile che solo possono salvare i popoli, così come salvano 

gli individui quando su loro si abbattono le sciagure più grandi. Per 

questo il popolo oggi impugna le armi, per questo oggi il popolo ha 

finalmente l'occasione di affermare la bua volontà, di difenderla e di 

farla rispettare, per questo egli è ben deciso a non desister~ dal com

battimento a cacciata avvenuta degli oppressori nazifascisti, ma a pro

seguirlo sino a quando abbia la certezza che i suoi diritti siano fi

nalmente e positivamente sanciti e affermati, perchè le forze ·reazio

narie, l'adunca avida mano del capitalismo e del nazionalismo sfre· 

nato 'già è pronta sotto altre forme e altri pr~te_~ti a serra~si nuova

mente come una morsa soffocante al collo dei lavoratori e a ripiom

bargli negli stessi abissi di sofferenza e di ~iseria cui l'aveva con

dotto il fascismo. Ma oggi il popolo è armato, oggi ·il popolq eonosce 

la sua- strada, oggi veramente su~na per. l'Itali;a ~na diana .di guerra 

che è per la prima volta nella nostra storia nazionale vera, auten· 

tica, definitiva rivoluzione. 

N. D 

Ogni partigiano ricordi che • • • • • 

la nostra lotta non si esaurisce con la cacciata dei tedeschi 
dall' Italia. 

soltanto quando il popolo avrà avuto ragione dei suoi op

pressori e dei suoi secolari sfruttatori allora potremo dire 
di aver ·raggiunto una meta. 

soltanto abbattendo, DEFINlTIVANENTE questa potenza sa· 

remo certi di aver stroncato ogni possibilità di ritorno a un 

qualsiasi regime di tirannia, di oppressione, di schiavitù. 

. l'occasione di far valere i diritti e .le rivendicazioni del po· 

polo e dei lavoratori ci è data oggi che il . popolo e i lavo

ratori sono armati e possono difendersi, o mai· più. 

per questo è nostro dovere ~on desistere dalla lotta sino a 

quando non avremo la certezza di averci . assi~urato definiti

vamente Giustizia e Libertà. 

il benessere e l'avvenire nostro, dei nostri figli, del popolo 

tutto riposano soltanto sulla nostra volo~tà di conquistarla 

e ~ull'entità dei sacrifici che per essi saremo disposti a fare. 

nessuno ci regalerà mai il riconosci mento dei nostri diritti e 

e che pe ·ò li r iungeremo, attraverso o"gni ostacolo, me

diante la lotta armata contr tutti i nemici del popolo. E 

E. 

UNA PROMESSA DELLA REPUBBLICA SOCIALE 
E' curioso osservare come la socializzazione delle imprese, per c~i tanto 'chiasso 

ha fatto la repubblica fascista, si sia in effetti ridotta ad un puro mito : mi vi~ne 
in mente, a questo proposito, la tavoletta di Fedro in cui si dice di una montagna 

che dopo a'Ver provocato un mezzo finimondo perchè doveva partorire, non riuscì 

a mettere al mondo che un misero topo ! 
Così la .repubblica fascista, dopo aver intontito l'opinione pubblica con le 

sue vacue pronunciazioni di una " più alta giustizia sociale , , si ridusse in realtà 

a far abortire il progetto di socializzare le imprese. 

E' notorio infatti che all'infuori di pochi servizi di pubblica utilità, la grande 

industria è rimasta in effetti nelle mani dei soliti sfruttatori del sudore popolare. 

La spiegazione di ciò ? 
E' molto semplice : il governo fascista, glorioso vessillifero dei principii pro· 

letari di una più progredita giustizia nella distribuzione della ricchezza, non ha 

potuto fare a · meno - ancora una volta - di non sottrarsi al fascino del suo 

dominatore capitalis.ta ! 
E' strano, ma la repubblica sociale ha bisogno dei capitalisti, e sa bene che 

in questo mondo per nulla 11i fa nulla ! 
E' inutile che Concetto Pettinato invochi la musa: questa volta il colpo l'han· 

no battuto i tedeschi, ed ancou una volta l'hanno battuto gli altri padroni : i 

LOTTA SECOLARE 

La poten:a e le barbarie del teutonico Federico Barbarossa furono 

piegate dai milanesi che seppero votare alla totale distru:ione la loro 

città: solo a questo pre~~o ebbero la "ittoria e la libertà: peraett.ero 

le loro case ma ebbero salpo nei ·secoli . il loro onore. 

Oggi. di .fronte alle bestiali reppf:esaglie germaniche che distrul(

gono ciecamente ogni "illaggio ed ogni casa; con .lo st.esso spirito !(li 

j.taliani·oppongono la -loro volontà e la loro fede nègli ideali di libertà 

per cui co,;.battono e il loro sacrificio, come quello dei combattenti di 

Legnano, sarà ;.ei secoli gloria ed Ònore per essi, come vituperio e 

uergogna per il barbaro nemico. 
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GIUSTIZÌA E LlBERlA' . 

·Notiziario dì Guerra 
Per ragioni di carattere militare lt noti:iario di questo numero sarà suc-

cin.to e generico. _ \ 

VAL MAIRA - 25-30 AGOSTO. A seguito-pello s.ba~:co alleato .. ifi:.· 
Francia, nel quadl'o strategico per impossessarsi dei colli della cerchia 
alpina, i tedeschi hanno iniziato operazioni di ampio respiro in tutte 
le valli della nostra zona. Particolarmente dure quelle svoltesi nélla 
Yalle Maira. Il 25 agosto imponenti forze germaniche, appoggiate da 
( r.rri armati, da artiglieria pesante e leggera, da numerose batterio 
di mortai, con l'ausilio di ~ep~r~i ·specializzati del genio, iniziava l'at• 
tacco alle nostre posizioni nellà zona di S. Damiano- Lottulo. Per 
oltre sei giorni le nostre forze, infinitamenle inferiori · per numero , 
t>d armamento, · tenevano hravamente testa al nemico avanzante che, 
:ralgrado il dispiegamento di tut~i i suoi imponenti mezzi, ... non riu- · 
sci va ad avanzare che a · una media di 2 - 3 Km. al giorn'o/ subendo 

erdite particolarmente elevate. Le nostre formazioni, per' la prima 

' olta ip1pegnate non più in azioni di rastrel~amento, ,ma in una vera 
e propria , battaglia frontal~, i mostravano tutta l~ .loro coesione e la 
]_oro fo;rza .com~attiva · e m~nov~iera. Soltanto al sesto giorno il ne

mico riusciva a impàdronirsi del f~.~~.oval!.e e giungere ai colli. No
tevole l'attività instancabile svolt~ dalla nostra sezione guastatori che 
òstacolò contintùiméi:lte ' l'avanzat~ n~mica .. con interruzioni frequenti 
e ben riuscite sul fondo strada!~. S'q~adre volanti continuavano a m•
lestare il nemico sui fianchi coll imboscate ed agguati. Dura.nte il 
mese di settembre i reparti : tedeschi venivano in parte' sostituiti da 

trupp-e alpine italiane del Battaglione . ~~ Monterosa , che da~no quo
tidiano. e in decoroso sj:)ettacolo : di ·· italiani traditori della patria in 
servi le' acquiescen:za . al . nemico. ' 

· ,, ' V AL V ARAIT A - · 21·-23 . A~OSTO. Analoghe operazioni svolgeva 
il -nemico in ··v alle Varaita. Le . nostre forze .lo impegna:~ano a com
battimento nella'• zona d( Melle·~ Sampeyre infliggendogli · elevate per

dite. Dopo due giorni il ~emico desi~t~và dài suoi attacchi e sgo~-
brava la valle. ( . 

18 SETTEMBRE. ·Il 'nemico rinnovava i suoi attacchi alla valle, 
a eco m pagnandoli da minuziose . oper~z.jGtr~i d~ rastrellamento. Anche 
qui dopo alcuni giorni le truppè~-ger~a'~:lche venivano · sosti,tuite dai 
so~iti ~lpini, traditori del pop·olo . e '·'dell"onore . delle fiamme verd~, 

·~~ili servi del padrone· nazistà~ ··"'~·: · ·, · · , - .. 
• • ~ t. t"·· · : r· : · . , 1 ,it 

CENTALLO · : 30 SETTEMBRE-o~ Una nostra squadr~ oper~9te in 
piaiù1~a nella nou'e fra il 29 e il 30 ~ettembre faceva· saltar~ .. sulla 
linea f~rroviaria uiui .tradotta ·nemica carica di materiali e · uomini, 
Qonchè un buon tr~Ìto dellà' 'i lln:e~:t\~tes'~"~. , , ·" · 1 ~· 

Come l'appresaglia il nemico trucidav:a barlJ.aramente cinqqft in
ri6centi ·ostaggi ... Le nostre. formazioni di Polizia · ~:ianno indagaq_do. at~ 

tiv~menie per accertare il nome degli ufficiali e dei soldati ·germa-
nici rei di tale barbarie~ Si ~òJ.10 oit~I~lit}, ,igj~1 buoni risultati. 'Essi sa
ranno ·deferìti al tribunale Iriieralleato per i criminali di guerra. . · 

'jl~·· \# t !t•: • • ,..,. ·; • : ~ .: .• 

Fumo 
•' i 

Hanno provato di tutto con la popo]azio:Oe. Pri~.il . l'anno · hlandita~~' 1poi le 

ha~,w~ · ~n,~~~·~·Hail:O ,~le .caeev hannò · depre,dato. ?~n~ ,,,s~o avere, poi ne hanno ·impic
cato i ~g,\k;p9.i se·, la son presa 'coi ·genitori e li hanno deportati, poi hanno ' impe•. 
dito che le arrivassero \ viveri. Tutto questo perchè la popoiazione smettesse di 

aiutarci, d.i amarci come i suoi figli più cari, , di combattere con noi. Oggi poi le 

acute menti della propaganda fascista . hanno trovatò il toccasana: su foglioline di 

carta magistralmente stampate a guisa . di foglioline di .. taba~co (non basta loro 

a_ver fa1sifiéatò' i fogli da. mille, an eh~ le foglie df-.t~~~cco; ·ora ! ) si ·Jegg~ : ·Popolo. 
vuoi fuma.re? •• Difenditi.:d~i,_rihelli'! Così che il popQle:T ora, finalmente-compreso 
de])a nefasta ··op.el'at_. d~i·~ibdli i~ virtù . d~ìia magica fògli.,oliri'à.~' ill grido di: "'i'aha jco 
a noi ! Morte ai . ribelli!,; farà .. _gi.~)!fi~i:a . .iri breve. di'·. ,~,~i .. ~~ dei .. :v-ostri , .cPrpplici 

Crediamo in ve,rità .~~ .. t~Qy~r,çi db fronte ·a un .: èaso. di. -stupidità : colossale: o 
sono vera:W:~~t~ . st~pidi' . ·. gr( aui()~r ~{~Ù.; ··tr<tvata; o·· ts.si ' ~o .. t~ide·r~ii~~~~~e~·çnte 
stupido il' .popo1o ''~taÙ~~·~· . ~. Non sapr-fn·ii:t~ risQ'I~~r~i. per l.'un~ ·e ralttà atfJ~~a
tiva, se non ' t!Ì" ·fosse~o· gli ~'t:e.ssi gi~rnaÙ~· e ·propagandi,~t( fa;~isti cli~ '"'rieot~l·1}~o, 
hanno ripetuto-.. fino alla nausea <he iil-"~p~l~ itaÙauo è. il · p~ù , ~g.;.;t~': , del 
mondp. DunqJl~ .. ?.. ". ,\ : .. · ':~.. . ~~~· 

E poi fascisti, scusate, cred.ete che iJ popol9,_· c~~·· non 8(f s~os:~- ;~r il_ fum~ 
molto più denso degli incendi da voi aJ!p . q:ato alle sue case, si smuova o a per 
l'azzurra voluta di una fog ' io:.ina di talla c .l c f' ~i in{'enedsce nel1a pipa? ... 

NON FACCIAMOCI I.LLU~IQN~ _ ··--
, Qualche giorno fa, sP nna linea ferroviaria dell'alto Piemonte, in uno scom· 

partimento .. credo di II clas~e • alcuni viaggiatori avevano pensato di rendersi 
· meno ~oiosa la lunghezza del tragitto inaugurando una chiaccherata sui partigiani. 
· ~)n verità, quei signori, che avevano tutta l'aria di esser~ ricchi borghesi, non 
si _compiaceyano di P,~r~are molto bene di noi! 

Tuttavia questo fatto non riveste per la nostra intelligen,za un'importanza e
sagerata, dacchè siamo proprio noi i fautori della libertà di critica! 

Quello càe desideriamo mettere in rilievo - piuttosto-.. -·è il fatro--ehe non tutti 
quei signori attribuivano al nostro riguardo la paternità di azioni eccessivamente 
oneste. 

Diceva dunque, fra l 'altro, una voce più moderata, che la stessa difficoltà 
relativa alla necessità di prQCUrarci i mezzi di sussistenza, c'induce a commettere 
spogliazioni e l~~ctrocinii. 

In poche parole, cioè, portando quell'affermazione sul terreno criminalistico, 
è legittima la deduzione che ci spetta la qualifica di •• delinquenti occa&ionali! , 

.1 1 E pensare . c\le q~~.~a era l'affermaione più moderata! ...• 
Nessuna risposta, da parte nostra, a questi signori: crediamo non ne valga 

nemmeno la pèntL'r ·!!l•r •. . · 

A qualcuno di loro più tardi dirà forse una Commissione per> l'epuraziÒne 
che . ~ , p.Ps,~ri ~uoni di requisizione pc;»sseggono tutti i requie~ t~ formali e sostanziali 
d . una scrittura legale. · 

- · l 

Ritorsh)ni . 
. Rispondia~o·.;a te, partigiapo, che ci scrivi meravigliandoti perchè 

~elle . nostre formazioni non si proceda sui prigionieri con gli stessi 
metodi usa~i dài nazifascisti contro i patrioti catturati ; e aggiungi: 
~' quando vedo certi prigionieri fascisti o tedeschi "mangiare come 
noi, · vivere ·quasi la nostra . stessa vita, e penso che sono~ loro · che 
l}.anno appiccato con uncini i nostri fr~telli, sono loro "che hanno 
i~fierito contro tan~ inne)centi, cavand~ lor~ gli occhi, sçviziandoli 
co~ .~e pi~ impen~abili .:: ~. torture, "_Ii domando se ,noi} sia un 
tradimento verso 1 nostri morti, se non Sia sommamente immorale 
non· ripagarli', per giusta ritorsione, della ·stessa moneta ·e far provare 

· anche a loro che, significhi cadere nelle mani di gente: alla maniera 
.~.wzifascista disumana e feroce ,. 

~Forse d~ un punto . di vista ~tl."ettamente umano hai . ragior;te, .. A 
tut~~' ,vedendQ. l'h~fame v~gl~accheria di .certi volti piangenti di fa~pisti 

.·p~ig.~~.~ieri imvloranlj. pietà, udendo certi tede~~hi .rispondere con la 
, 'òJ it~ canti,lena :. ~' .~oi non yo:Lcre gue;; ~ . ! H~tler ; kaput; ! Noi no SS, 
•• "' • ". -\. . •. ' 1 '' . ~ • • • ' :; . 

noi bono . sold~to ~ . . " è ve~u~o l'impulso di sfogare quella sete .di 
·., !'! . ' . .. . ' ~ 1 .J. ' j\•, - . - ' .l • - l . 
vendetta, 'che in fondo è sete di giustizia, quel desiderio ' di ritorsione 
curil 'ricòrdo 'd.i t~tte i~ prove alle quali sono ~tati sottoposti i nostri com. 
p9.giti fata1me~te d . s'p~'ngev·a. 'Non !''abbiamo fattò. Perchè? FÒrse 

a~rai notato che proprio èolòro che più sembravano des.iderosf di 
·vendetta, 'che a ·:'parol.e avrebbero passato a fil di spada l'ur:·iv~rso 

intero, coloro che recavano ·-sui -'lo-ro corpi e ·nel loro animo·· le ferite 
di mesi e . mesi di prigionia e di sevizie, quando si sono , trovati di 
fronte al nemico pri.gi,onierQ sono· stati .i primi ·a dire. :una ,,p;u:ola 

moderatrice .e di clemenz,~·::' Perchè ? v e:lli,,_ ,fQrse tu Stf(~~~ r:h~i·o·già 
co~preso, ançhe soltanto guardandp ~· JWPJtt~1jche · fregi~ J':J, n~.&t~ft 
ha~di~ra che . q op. è un macabro , t~~cpjp ~ll.~~ g~gU~rd~itQ f~ne~f~zr.,JY.a, 
~~ m?!~o um~.n9, , ~ _ideale: GIU;S'fl~1A,. ,~~ · J·~~EJ,l,T~~. Noi, ~he ~~io~??'~ 
riamo di servire . sotto questa. ·ibandiera, · non ·, dobbiamo tradir la nè 

! "Il) t ~- • -q; l •f : • ,, ~ • ' <f •' rf ' ,I ••JI 

con le nostre a~ioni n.è con gli stessi nostri pensieri. Ti pare .logic.o 
che·' noi, che vogliamo' ·coÌnbattere i nazifascisti appunto per q'G~nto · 
nef'Jo:t6 ·:·àgìre e ·nellè ".1oro teoriche c'è di oppressl~o, ai disumano, 
di b-a~baro, di feroce,: seguissimo la medesima strada, v~lessimo ;. i:;"iJ'..~ 
st.r:.u.ire :SulJe st~sse basi di .odio e di rancore, di vendetta-v-e di sangrie· 
il Jlostro domini? Noi, che abbiamo sempre tenuto come , ··sommo~ 

be~ e 
1
il, culto · dell'bnò~~ <..e ~ella lealtà,- dovre~mO.'''aQhassarci al be

stiale livello dei nostri nemici, dovremmo usare gli ~tes~i loro metodi?· 
';r. i e.n i. p.t~sente .. che .. di · fronte alla sensibilità. d~i t~ buo':l~. '·, p~r . 

cui cpmbatt,iamq,. ~ fronte forse i!llo s.tesso grido stra,zia.q.te di,. ,ye.p,., 

deua . ~t~~PP.~.i~ ~al ~seno d~lla ~ad re ~~ Ull n6stro fratell~· t~icf~;~C?:t~.,·, .. : 
noi ' non_ possia~o .m.~ttç.rci sullo stesso piano . d~i ~ost~~ .. ~em1r~}.~ ... ~-·~ fi, •: 

Che differenza, altrimen.ti, ci ~arebl;le fra lol"O e noi? .; Ri~brda Invece . 
che;soltant~ ·sé fi~sci~~mo no,j 1 ,~t~ss.L~; : pr~ticare. quei prhiCipi' di h~:· · 
manità ·e di ~fustizia 'che pro~l~:mi.a~q1 ,.. avremo · domani; il diritto-df 
imporli e farli rispeitarè. Sé P?~ q~~~- i.~~ci,sti o quei tede~chi avranno 
colpe da purgare, 'di essi si -occuperà, secondo ·il , diritto,· sia pur nel 
modo. più. severo, 1la giustizia, e non è no(!tro comp'ito infierire su 
;nermi o metterei fuori di quella legge che conclamiamo e per cui 

co:rtibattiamo. 

A cura dell'Ufficio Stampa deHa II Di,.isi~ne Alpma "Giustizia e Libertà, 1 


